
L'oasi  
 

A volte quando dormo sogno di parlare alla gente. Vi 
voglio raccontare una storia che ho sognato recentemente. 
Un uomo comprò una casa, ma si rese subito conto che in 
quella zona mancava completamente l'acqua. Fece alcune 
ricerche e identificò il posto migliore per scavare un pozzo. 
Comprò una pala e cominciò a scavare. Faceva molto caldo 
e in pochi giorni raggiunse il limite della sopportazione: 
aveva lavorato sotto il sole cocente ed era molto assetato, 
e si rese conto che se non avesse trovato l'acqua, presto 
sarebbe morto. Allora comincio a gridare: “Acqua! Acqua! 
Acqua!”  

Qualcuno lo sentì, gli si avvicinò e gli disse: “Vieni con me: 
ti porterò dove c'è l'acqua”. Lo prese per mano e lo 
accompagnò dietro la casa e poi fin dietro le vicine 
montagne, dove c'era un grande fiume, colmo di acqua 
che scorreva, limpida. Quando l'uomo vide il fiume vi si tuffò immediatamente, si rinfrescò e bevve fino a saziarsi. 
Poi uscì dall'acqua, ringraziò la persona che lo aveva aiutato, se ne tornò a casa, riprese in mano la sua pala e 
ricominciò a scavare il suo pozzo. 

Il fiume che aveva appena trovato non era poi così lontano 
da casa sua e, dal momento che lo aveva trovato, non 
c'era più nessun motivo di scavare un pozzo. Quell'uomo 
era però ormai talmente coinvolto nei suoi scavi che 
scavare era diventato più importante che trovare l'acqua. 
Aveva investito così tanto tempo ed energia che, anche se 
aveva ormai trovato l'acqua, continuò a scavare.  

Se io trovassi un fiume non avrei motivo di scavare un 
pozzo: un fiume è molto meglio di un pozzo. Forse io non 
sapevo che c'era fiume nelle vicinanze, magari non l'ho 
creato io, ma qualcuno mi ha aiutato a scoprirlo.  

Così come esiste quel fiume, esiste una gioia che è uguale 
per tutti: la vera gioia. La vera gioia non nasce quando si 
raggiunge un obiettivo, ma quando si scopre la pace che è 

in noi. Trovate il fiume che è in voi. Trovate la gioia che è in voi.  

“Non credo che in me esista qualcosa, è tutto fuori” potreste dire, ma allora perché nel corso dei secoli c'è sempre 
stato qualcuno che ha detto: “Quello che cerchi è dentro di te”?  

Magari le persone che stanno scavando il pozzo siete 
proprio voi, e avete caldo, e io vi dico semplicemente che 
nel vostro cortile c'è un fiume. Mi rispondereste forse: 
“Fiume o non fiume, io voglio scavare un pozzo. Ho la 
pala, è tanto tempo che scavo e non mi fermerò proprio 
adesso”?  

La nostra vita è quello che è. Un deserto è pieno di sabbia, 
ma anche di bellissimi fiori che aspettano solo che arrivi la 
pioggia. Quando la pioggia arriverà, quel deserto si 
trasformerà in un'oasi. Forse, nella nostra vita, abbiamo 
visto solo sabbia. Lasciamo che la pioggia della 
comprensione cada e questo deserto si trasformerà in 
un'oasi. Lasciamo che questi semi, che aspettano da così 
tanto tempo, germoglino. 

 



Decidete voi quant'è importante la pace, quant'è importante sentirsi appagati. Questo è un percorso di scoperta. 
Se una persona ha sete non basterà dirgli: “Guarda che hai appena bevuto”. Finché non avrà bevuto davvero non 
potrà essere soddisfatto, ed è così anche per voi.  

Dentro di voi esiste una possibilità, ed è meravigliosa. È dentro voi, non si trova in un libro o sulla cima di una 
montagna. Scopritela, siate appagati e gioite di questa esistenza. Imparate, finché avete la possibilità di farlo. 
Crescete, perché lo volete, e sentite questa pace, perché la volete sentire. Se è questo che desiderate, io posso 
renderlo possibile: è ciò che faccio. So che la pace è possibile. Perché? Perché è dentro di voi.  

Maharaji  
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